
 
 

 

 
Report del laboratorio e sopralluogo sulla  

NUOVA PASSERELLA CICLO-PEDONALE sull’Arno 
 

25 novembre 2023 ore 9.30-12.30 

 

 

Sabato 25 novembre 2023 si è tenuto il terzo incontro pubblico del percorso partecipativo Arno Vita 

Nova: move, live, learn; tutta la mattinata è stata dedicata ad un laboratorio partecipativo sulla nuova 

passerella ciclo-pedonale sull’Arno e ad un sopralluogo collettivo nell’area dove sorgerà la nuova 

infrastruttura. 

L’incontro si è svolto presso la Biblioteca del Comune di Capraia e Limite ed è stato pubblicizzato sia in 

modo generalizzato tramite comunicato stampa e diffusione sul web, che tramite inviti a specifici portatori 

di interesse o testimoni privilegiati individuati dopo un confronto con le Amministrazioni Comunali. 

 

Erano presenti 4 componenti della giunta di Capraia e Limite, la Canottieri Limite, presidente e 

vicepresidente del Circolo Arci Tinaia, la Pro Loco di Capraia e Limite, il Gruppo Fotografico Limite, il 

Museo Remiero, alcuni consiglieri comunali e alcuni cittadini residenti a Limite, Capraia, Empoli e 

Montelupo, un tecnico che prenderà servizio a Capraia e Limite a breve. 

 

L’incontro è stato coordinato dalla facilitatrice Claudia Casini. 

La mattinata si è aperta con i saluti del Sindaco di Capraia e Limite, Alessandro Giunti. 

A seguire, l’ing. Roberta Scardigli, Dirigente Settore V - Lavori Pubblici e Patrimonio, ha illustrato ai 

presenti la strategia Arno Vita Nova ed i quattro interventi previsti e finanziati: oltre alla passerella ciclo-

pedonale, la rifunzionalizzazione dei Vecchi Macelli, la ristrutturazione di Palazzo Ghibellino e la 

riqualificazione di Porta Pisana e delle Vie Limitrofe. La strategia unisce un ambito infrastrutturale e uno 

legato ai servizi e alla cultura. 

Scardigli ha descritto le caratteristiche che potrà avere la nuova passerella, specificando che al momento 

è stato redatto solo uno studio di fattibilità e non un vero e proprio progetto, finalizzato però è individuare 

il miglior punto in cui realizzare la nuova opera e definire i vincoli da rispettare e le tecnologie da utilizzare 

di conseguenza. In particolare, ci sono vincoli paesaggistici ma anche idraulici importanti, soprattutto 

sulla sponda di Limite; per questo l’idea è di costruire la parte più strutturale di spalla e fondazione della 

passerella dalla parte di Empoli, dove c’è un battente più protetto e minori vincoli idraulici, mentre su 

Capraia e Limite pensare ad una struttura solo appoggiata sull’attuale sponda, senza intaccare l’argine. 

La luce del ponte sarà di circa 115 metri, piattaforma di 5-6 metri di larghezza ciclo-pedonale. 

 



 
 

 

 

 
 

 
La parte iniziale della mattinata 

 



 
 

 

L’ubicazione della passerella tocca, dalla parte di Empoli la parte che precede l’entrata all’abitato di 

Tinaia, dalla parte di Limite il riferimento è il civico 16-18 vicino al distributore di benzina. Dalla parte di 

Empoli la passerella si aggancia alla ciclo-pista dell’Arno. 

Oggi i nuovi ponti non hanno le pile in Arno, non è possibile farlo a causa dei vincoli esistenti. 

Sarà comunque il progetto esecutivo a definire i dettagli della passerella, con il passaggio in Conferenza 

dei Servizi e la raccolta dei pareri degli enti competenti. 

C’è sempre stato il bisogno di passaggio tra le due sponde per raggiungere i servizi, sia il mercato e il 

parco di Serravalle che le aree sportive (piscina, stadio, palazzetto…), tanto che il servizio della “nave” 

realizzato in estate viene sempre utilizzato, perché evita di fare lunghi giri con la macchina. 

 

Era presente anche la Garante dell’Informazione e della Partecipazione del Comune di Empoli Romina 

Falaschi, che ha salutato i partecipanti e spiegato quale ruolo ricopre, coordinando i lavori di Arno Vita 

Nova con quelli della redazione del Piano Operativo Comunale di Empoli. 

 

Dopo la spiegazione, sono state raccolte considerazioni e domande. 

Le Amministrazioni Comunali spesso hanno molte idee per la trasformazione del territorio, ma non i 

finanziamenti per realizzarle; in questo caso invece c’è un importane finanziamento a disposizione. I 

tempi di intervento dovranno rispettare il termine del 2027, si spera che siano anche più celeri, ma non 

è facile lavorare sull’Arno e il progetto dovrà comunque ottenere le autorizzazioni sia del Genio Civile 

che della Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio. 

Il Circolo Arci Tinaia ha cominciato a organizzare eventi culturali sulle sponde dell’Arno, la realizzazione 

della passerella renderà molto più semplice collaborare tra le realtà presenti per immaginare iniziative 

congiunte. 

Si potranno creare connessioni stabili tra le due sponde sotto vari aspetti:  

• molti da Limite vanno a fare sport a Serravalle con la macchina, ad esempio molti bambini vanno in 

piscina, e la passerella potrà alleggerire il traffico e generare un impatto ambientale positivo; 

• dal punto di vista del ciclo-turismo e del trekking la passerella crea occasioni molto interessanti per 

raggiungere da Empoli le colline sul lato di Limite o per andare verso le aree naturali da Limite a 

Empoli; 

• si possono costruire degli itinerari turistici culturali facilitati dalla passerella ad anello, ed eventi comuni 

di aggregazione e musica sulle due sponde e sulla passerella stessa. 

La Canottieri Limite ha sottolineato che è giusto parlare dei percorsi sopra l’Arno, anche loro sfrutteranno 

la passerella per gli allenamenti a terra, ma ha anche richiamato l’attenzione sui percorsi sull’Arno e sulle 

sponde che loro frequentano: il tratto è impervio, non ci sono bacini remieri ampi, i lavori della cassa di 

espansione hanno fatto perdere 200 metri di tratto navigabile, e nonostante questo la società ottiene 



 
 

 

ottimi risultati. La passerella sarà ovviamente molto alta rispetto all’acqua e consentirà il passaggio in 

canoa sotto. 

A Limite c’è il Museo Remiero che è unico a livello nazionale e che spiega la storia del territorio in 

relazione all’Arno, ma era tagliato fuori dalla ciclopista; la passerella invece finalmente lo collegherà e 

farà sì che il museo possa rientrare nei circuiti turistici. 

I partecipanti sottolineano che il servizio del passo di nave della Canottieri deve comunque restare attivo, 

è un monumento perché ce n’erano 30 ma è rimasto l’unico. 

La passerella deve essere l’occasione per didascalizzare e valorizzare in modo leggero la storia del 

territorio (non con cartelli, ma con materiale cartaceo o digitale), perché il rapporto tra Limite e La Tinaia 

è da raccontare e crea stupore: prima che i Medici deviassero Arno (perché a Limite si chiama così) le 

due frazioni erano dalla stessa parte, e la chiesa della Tinaia era la chiesa di Limite, Un altro elemento 

da raccontare che lega le due sponde è la storia dei cantieri navali Picchiotti che costruivano le prime 

barche da mare. 

 

La passerella dovrebbe essere inserita in un contesto fruibile e adatto ad esempio ai bambini, ci vorrebbe 

una pista ciclopedonale su tutte e due le sponde che arrivino fino ai servizi maggiormente frequentati. 

Non prendere la macchina e usare la passerella richiede un cambiamento di abitudini che non è scontato 

che venga da sé, va sostenuto. 

Viene sottolineato che è giusto affrontare questi temi a livello sovracomunale e parlare anche degli altri 

collegamenti carrabili tra le due sponde: ci sono un ponte da costruire (i lavori sono appena iniziati e 

non avrà corsia ciclo-pedonale) e uno da ristrutturare (il progetto definitivo prevede il rafforzamento 

delle pile e il rifacimento dell’impalcato, con corsie carrabili e ciclopedonali, ma non c’è esecutivo né 

finanziamento), bisogna programmare bene i lavori. Tra l’altro il nuovo ponte sarà fondamentale per 

velocizzare i soccorsi e l’antincendio. 

Un altro elemento critico è quello che riguarda i mezzi pubblici: andrebbero usati soprattutto dai ragazzi 

delle scuole superiori ma a Capraia e Limite vengono usano poco perché non ci sono corse comode, i 

ragazzi vanno in motorino o vengono portati in macchina. 

Domani gli studenti di Limite potrebbero attraversare la passerella e prendere il bus a Tinaia, magari 

invertendo il senso di percorrenza della linea n.1 attuale, facendolo destrorso invece che destrorso, per 

andare alle scuole. 

In risposta ad alcune domande dei presenti, i tecnici spiegano che 

• Il finanziamento FESR prevede il raccordo alla ciclopista dell’Arno, con una piccola piazzetta, 

dalla parte di Empoli, mentre dalla parte di Limite ci sono minori collegamenti esistenti e lo spazio 

della carreggiata è occupato da parcheggi, a cui per i residenti è difficile rinunciare; se si riuscisse 

ad acquistare una struttura vicina allo sbarco della passerella per realizzare dei parcheggi, si 

potrebbe liberare la strada e realizzare piste ciclabili verso il centro; 



 
 

 

• Il colore del ponte nei rendering è rosso, non tutti i presenti apprezzano la scelta e propongono 

delle alternative, ad esempio il bianco e azzurro. 

• Il ponte non avrà una grande pendenza, sarà facilmente percorribile da tutti. 

Il gruppo si è quindi spostato verso il fiume per valutare in loco il progetto della passerella. 

 

 
Il percorso della camminata dal Comune di Limite al fiume 

 

Durante la passeggiata sono state discusse altre tematiche. 

Il tratto navigabile utilizzato dalla Canottieri Limite è di 3 km ma è gestito da quattro Comuni (Montelupo, 

Capraia e Limite, Vinci e Empoli) e due consorzi di bonifica, con modalità molto diverse di gestione delle 

sponde, più o meno conservative, col risultato di creare una specie di scacchiera. Sono diverse anche le 

categorie di rischio e quindi i fondi a cui si attinge. Servirebbero delle linee guida uguali per tutti. 

Montelupo ad esempio in questo momento predilige un approccio più naturalistico degli altri. Non è 

semplice contemperare tutte le esigenze: la nidificazione degli uccelli, la percorribilità delle sponde che 

però non è continua. A Limite la sponda dovrebbe essere percorribile, anche se in questo periodo è 

crollato un ponticino che deve essere ripristinato. 

La chiesa della Tinaia è precedente alla deviazione dell’Arno e serviva la frazione di Limite, ma molti non 

lo sanno, vale la pena raccontarlo. 



 
 

 

Lo sbarco della passerella su Limite dovrebbe essere largo circa 10 metri, poi la passerella si restringe  

nella parte centrale fino a circa 5 metri, e sul lato di Empoli si allarga ma meno che a Limite. Su Limite 

non è prevista la costruzione di altre piste ciclabili col finanziamento FESR. 

 

 
Un tratto del Lungarno caratterizzato dalla presenza di residenze e posti auto 

 

Camminando sul Lungarno i partecipanti hanno notato come sia complicato far passare una pista ciclabile 

senza rinunciare ai posti auto esistenti; una soluzione potrebbe essere quella di creare un parcheggio in 

struttura adiacente al Lungarno (i partecipanti indicano un edificio che si presterebbe) e liberare spazio 

per creare dei tratti ciclabili di connessione alla passerella. E’ importante pensare alle connessioni anche 

dalla parte di Empoli: le strade esistenti sono buie di notte e assolate d’estate, bisogna pensare ad una 

illuminazione e ad un ombreggiamento. 

Uno dei motivi per cui la nuova passerella non può essere carrabile è che l’argine dalla parte di Limite è 

molto fragile e non avrebbe sopportato i pesi connessi; il nuovo ponte in costruzione ha la spalla a 15 

metri dall’argine, perché lì c’è lo spazio per farlo. 

I partecipanti discutono anche di chi potrà utilizzare la passerella: chi va allo stadio e in piscina, chi va in 

mountain bike, chi fa attività motoria. Dalla parte di Empoli è prevista anche la realizzazione di una 

piazzetta con panchine e una fontanella: i partecipanti chiedono che non sia asfaltata ma rimanga 

permeabile. 

Il Lungarno è anche luogo di passaggio per il traffico pesante dell’area artigianale-industriale di Spicchio, 

e a seconda di come verrà regolato il traffico sul nuovo ponte i camion continuerà ad esistere o diminuirà; 

si tratta di regolamentare il traffico tra Limite e Vinci. 

 



 
 

 

 
La sosta nel punto in cui dovrebbe sbarcare la nuova passerella 

 

  
Il sopralluogo nell’area interessata dalla passerella 

  
Il gruppo al ritorno verso il Comune in Via Bellini e Vicolo Botti 



 
 

 

Il percorso inverso di ritorno al Comune di Limite ha consentito di fermarsi in Via Bellini di fronte alle foto 

storiche che sono state installate sulla facciata della Chiesa, e poi in Vicolo Botti, passando davanti all’ex 

falegnameria Livi, che l’Amministrazione Comunale vorrebbe trasformare in biblioteca. 

 

 
 

 
I partecipanti durante il laboratorio in biblioteca 

 



 
 

 

 
 

 
I cartelloni utilizzati nella discussione in biblioteca 

 



 
 

 

Al ritorno in biblioteca i partecipanti si sono riunii attorno ad un tavolo centrale su cui erano state disposte 

alcune cartografie e cartelloni a disposizione degli approfondimenti. 

 

Sono state proposte due domande guida: 

- Quali sono i punti strategici da connettere? 

- Come facilitare l’uso della passerella e invogliare ad usarla? 

 

Punti strategici da connettere 

I presenti si ricordano che quando erano piccoli tra Limite e Tinaia ci si tiravano i sassi, la passerella oggi 

invece rappresenta una occasione di connessione di luoghi ma anche di comunità. 

 

I partecipanti hanno tracciato sulla carta  

- le vie che si percorrono dalla parte di Empoli dalla Tinaia all’area degli impianti sportivi e al mercato 

(per Via della Tinaia); 

- i percorsi per l’area naturalistica di Arno Vecchio (Via della Tinaia, Via del Piano della Tinaia); a piedi 

si può percorrere anche l’argine dei fossi che ci sono nella zona; 

- i percorsi ad anello che potrebbero fare gli sportivi come i canottieri quando vanno a correre;  

- i percorsi in mountain bike sul lato di Limite. 

 

Alcuni partecipanti propongono di progettare e pubblicizzare dei percorsi che passino lungo l’Arno: 

- che siano rispettosi dell’ambito naturalistico (emerge di nuovo il tema della gestione delle sponde: 

ci sono dei periodi di nidificazione degli uccelli, ad esempio il martin pescatore) 

- che siano anche instagrammabili. 

Un tratto complicato che interrompe le connessioni ciclo-pedonali è quello di Spicchio: dove ci sono i 

capannoni non c’è un tracciato sicuro a piedi e in bicicletta, il marciapiede è a pietroni e dissestato, si è 

discusso molto se sia possibile rendere sicura l’area, se ci siano gli spazi necessari.  

 

Come facilitare l’uso della passerella e invogliare ad usarla? 

Le abitudini sono difficili da cambiare, ma già vedere l’opera realizzata invita ad utilizzarla. 

Riflessioni sull’uso quotidiano: 

- I bambini devono essere per forza accompagnati dai genitori e si deve lavorare su di loro; 

- La fascia di età delle scuole medie e degli adolescenti però può cominciare ad essere 

indipendente e quindi non farsi accompagnare e andare in bicicletta, magari in gruppo; 

- L’inversione del senso di percorrenza dei mezzi pubblici dalla parte di Empoli favorirebbe 

l’attraversamento della passerella da parte degli studenti superiori di Limite (i bus dovrebbero 

però essere più affidabili); 



 
 

 

- Serve la piantumazione di molti alberi sull’argine di Empoli per ombreggiare i percorsi (se questo 

non indebolisce l’argine stesso), devono essere anche manutenuti. 

 

Organizzazione di eventi: 

- L’organizzazione di eventi sulle due sponde (concerti, cinema all’aperto, feste…), con 

l’individuazione di spazi per street food; 

- la promozione di percorsi turistici a cavallo delle sue sponde, anche con segnaletica studiata con 

distanze e mete; 

- un progetto del museo dei canottieri è quello di organizzare un sistema di informazioni ai turisti 

per via orale, che si dovrebbe aggiungere alle informazioni date con la app del Comune e magari 

con i canali social, oltre che un sistema di QRcode. 

Il settembre limitese si potrebbe allargare anche territorialmente alla Tinaia, si potrebbe creare una 

appendice interessante all’aperto. 

 

Si dovrebbero incrementare il servizio di rent bike che è presente a Empoli ma è piccolo e poco 

conosciuto. La piazzetta dalla parte di Empoli all’inizio della passerella dovrebbe diventare un punto di 

rent bike e un altro punto importante è quello della ciclofficina ai vecchi macelli. 

 

Come caratterizzazione del territorio, oltre al museo remiero si potrebbe pensare di valorizzare anche 

altri aspetti della cultura tradizionale empolese, anche immateriale (la musica e la poesia estemporanea, 

la cultura popolare a tradizione orale) attraverso la promozione di laboratori o di un museo etnografico. 


